
26 maggio

SANTA MARIA DEL FONTE
PRESSO CARAVAGGIO
patrona della diocesi
SOLENNITÀ

PRIMA LETTURA
Esulta, figlia di Sion, io vengo ad abitare in mezzo a te.

Dal libro del profeta Zaccaria
2, 14-17

Rallégrati, esulta, figlia di Sion,
perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te.
Oracolo del Signore.
Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore
e diverranno suo popolo, ed egli dimorerà in mezzo a te
e tu saprai che il Signore degli eserciti
mi ha inviato a te.
Il Signore si terrà Giuda
come eredità nella terra santa
ed eleggerà di nuovo Gerusalemme.
Taccia ogni mortale davanti al Signore,
poiché egli si è destato dalla sua santa dimora.

Parola di Dio.



NEL TEMPO PASQUALE

PRIMA LETTURA
Ecco la dimora di Dio con gli uomini.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-7

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e 
la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era 
più.  E  vidi  anche  la  città  santa,  la  Gerusalemme  nuova, 
scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna 
per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal 
trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli 
abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il 
Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro  
occhi  e  non  vi  sarà  più  la  morte  né  lutto  né  lamento  né  
affanno, perché le cose di prima sono passate».
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove 
tutte  le  cose».  E  soggiunse:  «Scrivi,  perché  queste  parole 
sono certe e vere». E mi disse: «Ecco, sono compiute! Io sono 
l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete io 
darò gratuitamente da bere alla fonte dell’acqua della vita. 
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;  io sarò suo Dio ed  
egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 84

R.   Rallegrati, Maria, il Signore è con te.

Sei stato buono, Signore, con la tua terra,
hai ristabilito la sorte di Giacobbe.
Hai perdonato la colpa del tuo popolo,
hai coperto ogni loro peccato.   R.

Non tornerai tu a ridarci la vita,
perché in te gioisca il tuo popolo?
Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.   R.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli,
per chi ritorna a lui con fiducia.   R.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.
Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.   R.



SECONDA LETTURA
La Chiesa nuovo tempio nello Spirito.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
2, 19-22

Fratelli,  voi  non  siete  più  stranieri  né  ospiti,  ma  siete 
concittadini  dei  santi  e  familiari  di  Dio,  edificati  sopra  il 
fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra 
d’angolo  lo  stesso  Cristo  Gesù.  In  lui  tutta  la  costruzione 
cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in 
lui  anche  voi  venite  edificati  insieme  per  diventare 
abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO

R.   Alleluia, alleluia.

Santa Madre di Dio, Maria sempre vergine,
tempio del Signore, santuario dello Spirito,
beata perché hai creduto!

R.   Alleluia.



VANGELO
Maria, nuova arca che porta Dio tra gli uomini.

             Dal vangelo secondo Luca
                   1, 39-56

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa,  in  una  città  di  Giuda.  Entrata  nella  casa  di 
Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò  nel  suo  grembo. Elisabetta  fu  colmata  di  Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del  mio Signore venga da me? Ecco, appena il  tuo 
saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di 
gioia  nel  mio  grembo. E  beata  colei  che  ha  creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.



Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.

FORMA BREVE
VANGELO
Maria, nuova arca che porta Dio tra gli uomini.

             Dal vangelo secondo Luca
                   1, 39-48

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa,  in  una  città  di  Giuda.  Entrata  nella  casa  di 
Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò  nel  suo  grembo. Elisabetta  fu  colmata  di  Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del  mio Signore venga da me? Ecco, appena il  tuo 
saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di 
gioia  nel  mio  grembo. E  beata  colei  che  ha  creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva».

Parola del Signore.



MESSA VOTIVA 
DI SANTA MARIA DEL FONTE

Se non si svolgono particolari celebrazioni solenni o non ci sono motivi pastorali validi, non  
è opportuno interrompere il ciclo feriale delle letture.
I testi che seguono possono essere sostituiti da altri presi dal Comune della Beata Vergine  
Maria oppure dal Lezionario per le Messe della Beata Vergine Maria.

PRIMA LETTURA
Prendete la via giusta e tornate al Signore.

Dal libro del profeta Osea
14, 2-3. 4b-10

Torna, Israele, al Signore, tuo Dio,
poiché hai inciampato nella tua iniquità.
Preparate le parole da dire
e tornate al Signore;
ditegli: “Togli ogni iniquità,
accetta ciò che è bene:
non offerta di tori immolati,
ma la lode delle nostre labbra.
Non chiameremo più “dio nostro”
l’opera delle nostre mani,
perché presso di te l’orfano trova misericordia”.
“Io li guarirò dalla loro infedeltà,
li amerò profondamente,
poiché la mia ira si è allontanata da loro.
Sarò come rugiada per Israele;
fiorirà come un giglio
e metterà radici come un albero del Libano,
si spanderanno i suoi germogli
e avrà la bellezza dell’olivo
e la fragranza del Libano.



Ritorneranno a sedersi alla mia ombra,
faranno rivivere il grano,
fioriranno come le vigne,
saranno famosi come il vino del Libano.
Che ho ancora in comune con gli idoli, o Èfraim?
Io l’esaudisco e veglio su di lui;
io sono come un cipresso sempre verde,
il tuo frutto è opera mia”.
Chi è saggio comprenda queste cose,
chi ha intelligenza le comprenda;
poiché rette sono le vie del Signore,
i giusti camminano in esse,
mentre i malvagi v’inciampano. 

Parola di Dio.



Oppure:

PRIMA LETTURA
Nel tempo del pellegrinaggio vivete da risorti.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
1, 13-21

Fratelli,  cingendo i  fianchi  della  vostra mente  e  restando 
sobri, ponete tutta la vostra speranza in quella grazia che vi 
sarà data quando Gesù Cristo si manifesterà. 
Come figli  obbedienti,  non conformatevi  ai  desideri  di  un 
tempo,  quando  eravate  nell’ignoranza,  ma,  come il  Santo 
che  vi  ha  chiamati,  diventate  santi  anche  voi  in  tutta  la 
vostra condotta.   Poiché sta scritto:  Sarete santi,  perché io  
sono santo.
E se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica 
ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con timore 
di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. 
Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e 
oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai 
padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza di-
fetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della 
fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato 
per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risusci-
tato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede 
e la vostra speranza siano rivolte a Dio.

Parola di Dio.



NEL TEMPO PASQUALE

PRIMA LETTURA
Erano concordi nella preghiera con Maria.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 12-14

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo,] i discepoli ritornarono 
a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a 
Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sa-
bato. 
Entrati  in  città,  salirono  nella  stanza  al  piano  superiore, 
dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giaco-
mo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Gia-
como figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Gia-
como. 
Tutti questi  erano perseveranti e concordi nella preghiera, 
insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai 
fratelli di lui.

Parola di Dio.



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 121

R.   Andiamo con gioia alla casa del Signore.

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore!».
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!   R.

Chiedete pace per Gerusalemme:
vivano sicuri quelli che ti amano;
sia pace nelle tue mura,
sicurezza nei tuoi palazzi.   R.

Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su te sia pace!».
Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene.   R.

CANTO AL VANGELO

R.   Alleluia, alleluia.

O Vergine e Sposa, tu accogli la Parola di Dio,
attesa da tutta la creazione.

R.   Alleluia.



VANGELO
Fate quello che vi dirà.

             Dal vangelo secondo Giovanni
                  2, 1-11

In quel tempo vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e 
c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù 
con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 
hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non  è  ancora  giunta  la  mia  ora».  Sua  madre  disse  ai 
servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale 
dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 
E  Gesù  disse  loro:  «Riempite  d’acqua  le  anfore»;  e  le 
riempirono  fino  all’orlo.  Disse  loro  di  nuovo:  «Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 
essi  gliene  portarono.  Come  ebbe  assaggiato  l’acqua 
diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non 
sapeva  da  dove  venisse,  ma  lo  sapevano  i  servitori  che 
avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti 
mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da 
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero 
in lui.

Parola del Signore.


